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ASSUNZIONE  

DELLA BEATA  

VERGINE MARIA  

Papa Benedetto XVI: E’ un mistero 

grande quello che oggi celebriamo, è 

soprattutto un mistero di speranza e di 

gioia per tutti noi: in Maria vediamo la 

meta verso cui camminano tutti coloro 

che sanno legare la propria vita a quel-

la di Gesù, che lo sanno seguire come 

ha fatto Maria. Questa festa parla allo-

ra del nostro futuro, ci dice che anche 

noi saremo accanto a Gesù nella gioia 

di Dio e ci invita ad avere coraggio, a 

credere che la potenza della Risurre-

zione di Cristo può operare anche in 

noi e renderci uomini e donne che ogni 

giorno cercano di vivere da risorti, por-

tando nell’oscurità del male che c’è nel 

mondo, la luce del bene.  

(Angelus, 15 agosto 2011) 

 

 



 

La definizione del dogma è avvenuta nel 1950 per opera di Pio XII. Ignoriamo se, come e 

quando avvenne la morte di Maria, festeggiata assai presto come «dormitio». E’ una so-

lennità che, corrispondendo al natalis (morte) degli altri santi, è considerata la festa prin-

cipale della Vergine. Il 15 agosto ricorda con probabilità la dedicazione di una grande 

chiesa a Maria in Gerusalemme. 

La Chiesa celebra oggi in Maria il compimento dei Mistero pasquale. Essendo Maria la 

«piena di grazia», senza nessuna ombra di peccato, il Padre l’ha voluta associare alla ri-

surrezione di Gesù. 

 

Assunta in cielo, Maria è più vicina a noi. 

 

Le letture della messa presentano in modo molto concreto i valori dell’assunzione di 

Maria, il posto che ha nel piano della salvezza, il suo messaggio all’umanità. 

Maria è la vera «arca dell’alleanza», è la «donna vestita di sole» immagine della Chiesa 

(prima lettura). Come l’arca costruita da Mosè stava nel tempio perché era «segno e 

strumento» dell’alleanza di Dio col suo popolo, così Maria è in cielo nella sua integrità 

umana, perché «segno e strumento» della nuova alleanza. L’arca conteneva la Legge e 

da essa Dio rispondeva alle richieste del popolo. Maria ci offre Gesù, il proclamatore 

della legge dell’amore, il realizzatore della nuova alleanza di salvezza: in lui il Padre ci 

parla e ci ascolta. Maria è figura e primizia della Chiesa, madre del Cristo e degli uomini 

che essa ha generato a Dio nel dolore sotto la croce dei Figlio; pertanto è preannuncio 

della salvezza totale che si realizzerà nel regno di Dio. 

Ciò avverrà ad opera di Cristo risorto (seconda lettura), modello e realizzatore della ri-

surrezione finale, comunicata prima che ad altri a Maria, per la sua divina maternità. 

L’Immacolata ha preannunciato il fine della redenzione, che è di condurre gli uomini ad 

una integrale innocenza; l’Assunta è preannuncio del traguardo finale della redenzione: 

la glorificazione dell’umanità in Cristo. Maria richiama oggi i cristiani a sentirsi inseriti 

nella storia della salvezza e destinati ad essere conformati a Cristo, per opera dello Spi-

rito, nella casa del Padre. Per questo, il Concilio dice che l’Assunta è data agli uomini 

come «segno di sicura speranza e di consolazione» (LG 68 e prefazio). 

 

Agenda 
 

 

dal 3 al 9 agosto 

Domenica 3/8 18
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Lunedì 4/8 Festa di San Domenico Guzman fondatore dell'Ordine Domenicano 

Mercoledì 6/8 Festa della Trasfigurazione del Signore 

Venerdì 8/8 Memoria di San Giovanni Maria Vianney sacerdote patrono dei parroci 

Sabato 9/8 Festa di Santa Teresa Benedetta della Croce  - Edith Stein -  

vergine e martire  e patrona d'Europa 

 

dal 10 al 16 agosto 

Domenica 10/8 19
a
 Domenica del Tempo Ordinario 



Lunedì 11/8  Festa di Santa Chiara di Assisi vergine  

Cofondatrice del II° Ordine Francescano 

Mercoledì 13/8 Memoria del Beato Marco d'Aviano sacerdote cappuccino 

Giovedì 14/8 Memoria di San Massimiliano Maria Kolbe sacerdote ofmConv. e martire 

Venerdì 15/8 Solennità dell'Assunzione della Beata Vergine Maria 

 

dal 17 al 23 agosto 

Domenica 17/8 20
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Mercoledì 20/8 Memoria di San Bernardo di Chiaravalle Abate e dottore della Chiesa 

Giovedì 21/8 Memoria di San Pio X papa ofs 

Venerdì 22/8 Memoria della Beata Vergine Maria Regina 

Sabato 23/8  

 Dal 23 al 30 agosto Pellegrinaggio Parrocchiale in Marocco : 

 "il deserto: preghiera, silenzio, essenzialità"  

 

dal 24 al 30 agosto 

Domenica 24/8 21
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Lunedì 25/8 Memoria di San Ludovico IX° re e patrono dell'ofs 

Mercoledì 27/8 Memoria di Santa Monica madre di Sant'Agostino 

Giovedì 28/8 Memoria di Sant'Agostino vescovo e dottore della Chiesa 

Venerdì 29/8 Memoria del Martirio di San Giovanni Battista 

 

dal 31 agosto al 6 settembre 

Domenica 31/8 22
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Lunedì 1/9  

14.30 Inizia per 2 settimane Estate Ragazzi  

Mercoledì 3/9 Memoria di San Gregorio Magno papa e dottore della Chiesa 

Sabato 6/9  

16.00 Matrimonio di Lolli Gianluca e Pasquini Maria Chiara 

 
ORARIO ESTIVO SANTE MESSE 
dal 16 giugno al 13 settembre 2014 

Feriale 7.30 - 18.30 

Festivo 7.30 - 10.00 - 18.30 

 

Estate Ragazzi 
dal 1 al 14 settembre 2014, si svolgerà 

in Parrocchia "Estate Ragazzi".  

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi 

a frate Giuliano: frajjgt@gmail.com - 

3380881736  

Sara Stanzani: 0516270267 

Se qualcuno vuole collaborare attivamente nei pomeriggi di Estate Ragazzi può 

telefonare a Alessandra Rizzi 3332562044 

 



Che differenza c'è tra l'Assunzione di Maria  

e l'Ascensione di Gesù al cielo?  

 
Sia l’Assunzione di Maria, che l’Ascensione di Gesù, hanno come comun denominatore il 

fine ultimo, quello della glorificazione eterna in anima e corpo.  

La differenza è tuttavia riscontrabile in due aspetti: 

1) Il grado di glorificazione: naturalmente massimo per Gesù, inferiore, benché grandis-

simo per la Vergine Maria. 

2) La modalità: in Maria l’Assunzione avviene per virtù divina, la Madonna è glorificata da 

Dio per le sue straordinarie virtù; in Gesù, l’Ascensione avviene per virtù propria in quan-

to Egli stesso è Dio, e pertanto ha il potere di salire da sé al cielo, ma allo stesso tempo in 

quanto Figlio di Dio e parte della Trinità Santissima è misteriosamente assunto dal Padre.  

 
"Nel Vangelo di Marco leggiamo che nel giorno dell'Ascensione il Signore Gesù "fu assun-

to in cielo e sedette alla destra di Dio" (16,19). Nel linguaggio biblico "sedere alla destra di 

Dio" significa condividere il potere sovrano. Sedendo "alla destra del Padre", Egli instaura 

il suo Regno, Il Regno di Dio. Assunta in cielo, Maria viene associata al potere di suo Figlio 

e si dedica all'estensione del Regno, partecipando alla diffusione della grazia divina nel 

mondo. 

Guardando all'analogia fra l'Ascensione di Cristo e l'Assunzione di Maria, possiamo con-

cludere che, in dipendenza da Cristo, Maria è la Regina che possiede ed esercita sull'uni-

verso una sovranità donatale dallo stesso suo Figlio. 

Il titolo di Regina non sostituisce certo quello di Madre: la sua regalità rimane un corolla-

rio della sua peculiare missione materna, ed esprime il potere che le è stato conferito per 

svolgere tale missione. 

Citando la Bolla "Ineffabilis Deus" di Pio IX, Pio XII pone in evidenza questa dimensione 

materna della regalità della Vergine: "Avendo per noi un affetto materno e assumendo gli 

interessi della nostra salvezza, Ella estende a tutto il genere umano la sua sollecitudine". 

Stabilita dal Signore "Regina del cielo e della terra", elevata al di sopra di tutti i cori degli 

Angeli e di tutta la gerarchia celeste dei Santi, sedendo alla destra del suo unico Figlio, 

Gesù Cristo, Ella ottiene con grande certezza quello che chiede con le sue materne pre-

ghiere. I cristiani guardano dunque con fiducia a Maria Regina e questo non soltanto non 

diminuisce, bensì esalta il loro abbandono filiale in colei che è madre nell' ordine della 

grazia. 

Anzi, la sollecitudine di Maria Regina per gli uomini può essere pienamente efficace pro-

prio in virtù dello stato glorioso conseguente all' Assunzione. L' Assunzione favorisce la 

piena comunione di Maria non solo con Cristo, ma con ciascuno di noi: Ella è accanto a 

noi, perché il suo stato glorioso le permette di seguirci nel nostro quotidiano itinerario 

terreno. 

Lungi pertanto dal creare distanza tra noi e Lei, lo stato glorioso di Maria suscita una vici-

nanza continua e premurosa. Ella conosce tutto ciò che accade nella nostra esistenza e ci 

sostiene con amore materno nelle prove della vita.  

Assunta alla gloria celeste, Maria si dedica totalmente all' opera della salvezza per comu-

nicare ad ogni vivente la felicità che le è stata concessa. E' una regina che dà tutto ciò che 

possiede, partecipando soprattutto la vita e l' amore di Cristo. " 

Giovanni Paolo II  


